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ISTITUZIONI
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 27 febbraio 2007 presentata da Alessandro Del Bufalo "Utilizzo preventivo degli impianti radar sulle strade"
Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con la sua mozione il deputato Alessandro Del Bufalo ci chiede “di intraprendere i passi necessari affinché:

1.
la presenza di tutte le apparecchiature radar, siano esse fisse o mobili, sul territorio cantonale venga accompagnata da una segnalazione efficace, atta ad attirare l’attenzione dei conducenti, permettendo di svolgere quindi un compito realmente preventivo ed efficace;

2.
i proventi derivanti dalle multe ottenute con tali apparecchi siano destinati a sovvenzionare misure preventive, quali il miglioramento delle capacità di guida dei conducenti e la loro sensibilizzazione a una guida sicura".
A questo proposito esprimiamo le seguenti considerazioni.

1. PREMESSA
Nell’affrontare questo tema è sempre opportuno tener presente che l’eccesso di velocità è indubitabilmente una delle principali cause di incidente. Uno stile di guida appropriato alle circostanze e rispettoso delle norme dovrebbe quindi essere patrimonio di ogni conducente indipendentemente dal rischio di incappare in un controllo.
Purtroppo l’esperienza quotidiana di ognuno di noi, del resto in ogni ambito della vita, dimostra che tale presupposto non sempre è dato.

Da qui la necessità per le forze di polizia di svolgere controlli preventivi e repressivi volti alla tutela della sicurezza della popolazione e al rispetto delle leggi vigenti.

Nell’ambito dei controlli della velocità, gli stessi possono essere eseguiti con tecniche e strategie diverse, ma senza mai perdere di vista l’obiettivo finale: indurre l’automobilista ad adottare uno stile di guida prudente, sicuro e non aggressivo durante tutto il tragitto (e non solo in prossimità dei punti di controllo).

2. SEGNALAZIONE DELLE POSTAZIONI
Alla luce dei principi generali enunciati ribadiamo quindi che il conducente deve comunque rispettare in ogni occasione le norme di circolazione e deve quindi in ogni momento tenere in considerazione la possibilità di un controllo di polizia.

È però vero che a determinate condizioni può addirittura essere auspicabile segnalare preventivamente la postazione, così da garantire il massimo effetto preventivo.

Del resto già attualmente le postazioni dei radar fissi sono state pubblicamente comunicate e in alcuni casi sono già state segnalate anche le postazioni di radar mobili.

Di conseguenza possiamo senz’altro concordare sull’opportunità di informare gli automobilisti in modo adeguato sulla presenza di postazioni di radar fissi. I servizi competenti verranno pertanto incaricati di determinare le modalità della segnalazione, tenendo comunque presente che l’obiettivo, come richiesto anche dal mozionante, è quello di ottenere una migliore osservanza delle norme non solo sul tratto considerato, ma su buona parte del percorso fatto dall’automobilista.
Per contro, riteniamo che per non vanificare l’utilità dei controlli, inducendo nel conducente il pericoloso convincimento che l’assenza di segnalazione implica sempre e comunque l’assenza di controllo, è importante che possa comunque essere garantito un certo effetto sorpresa. Per questo motivo siamo contrari ad un obbligo generalizzato di segnalazione dei controlli mobili.
3. UTILIZZO DEI PROVENTI DERIVANTI DALLE MULTE
Attualmente gli importi di spettanza cantonale incassati con le multe sono interamente riversati nella Cassa cantonale, senza alcuna destinazione particolare.

La proposta è accattivante, ma a nostro parere non tiene sufficientemente conto di due aspetti:
-
già oggi lo Stato interviene nell’ambito della circolazione stradale, finanziando sia le attività formative e preventive sia l’attività di gestione e controllo svolta dai propri servizi (Polizia, Sezione della circolazione, ecc.). Di conseguenza una corretta destinazione vincolata degli introiti delle multe dovrebbe comunque tener conto di quanto lo Stato già fa per la circolazione stradale;
-
la richiesta di utilizzo vincolato degli importi di multa potrebbe aprire la strada a molte altre richieste simili. Tale modalità di finanziamento "diretto" di determinate attività statali non è per altro permessa dai principi che reggono la gestione finanziaria dello Stato inseriti nella rispettiva Legge sulla gestione e sul controllo finanziario dello Stato del 20 gennaio 1986.
Per questi motivi siamo contrari a vincolare l’utilizzo degli introiti per le multe. Riteniamo per contro possibile "dedicare" idealmente una parte di questi importi al sostegno diretto di attività di formazione e promozione della sicurezza stradale, aumentando l’importo a disposizione della prevenzione operata tramite il programma "Strade più sicure", attualmente finanziato tramite il Fondo alimentato dalla vendita all’asta delle targhe.
Con le considerazioni che precedono l’atto parlamentare oggetto del presente rapporto è da considerarsi evaso.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti
Il Cancelliere, G. Gianella
Annessa: Mozione 27 febbraio 2007

MOZIONE

Utilizzo preventivo degli impianti radar sulle strade

del 27 febbraio 2007
Recentemente il Gran Consiglio ha concesso un credito per l’acquisto e l’installazione di nuove postazioni radar fisse, destinate ad alcuni dei punti più nevralgici del nostro Cantone. Come ci si aspettava, non sono mancate le polemiche sia sulla stampa sia tra la popolazione. Anche il giornale del Touring Club Svizzero, nel suo primo numero di quest’anno, ha dedicato un articolo sulla polemica che investe l’utilizzo dei radar in tutto il paese, soprattutto a causa della tendenza da parte di alcuni Cantoni a investire in modo importante in nuovi impianti, ottenendo ritorni economici tutt’altro che trascurabili. Nell’articolo venivano infatti citati introiti pari a 300 milioni di franchi annui derivanti dalle multe comminate per eccesso di velocità. Inevitabile il pensiero e il confronto poco edificante, malgrado fatte le debite distinzioni, con i briganti dell’Ottocento che si nascondevano in attesa degli ignari passanti, per derubarli delle loro sostanze. 

Senza entrare nel merito della polemica, durante il dibattito parlamentare si è posto l’accento, da più parti, sull’aspetto preventivo delle nuove apparecchiature di rilevamento. Affinché queste apparecchiature possano realmente svolgere un compito preventivo anziché repressivo, occorre comunque che i tratti di strada particolarmente a rischio mettano in evidenza chiaramente la possibile presenza di un apparecchio radar. 

Una segnalazione adeguata e sufficientemente anticipata degli apparecchi, permetterebbe di richiamare l’attenzione dei conducenti, ottenendo una migliore osservanza delle norme della circolazione non solo sul tratto considerato ma, verisimilmente, su buona parte del percorso fatto dall’automobilista. 

Per dissipare qualunque dubbio sull’aspetto puramente preventivo e non repressivo svolto dall’utilizzo di queste apparecchiature, sarebbe altrettanto opportuno che gli introiti derivanti dal loro utilizzo fossero destinati a misure puramente preventive, come ad esempio (ma non solo) la sovvenzione dei corsi di perfezionamento alla guida previsti dalla nuova legge sulla circolazione stradale.

Facendo uso delle facoltà concesse dalla legge, chiedo quindi al Consiglio di Stato di intraprendere i passi necessari affinché:

1. la presenza di tutte le apparecchiature radar, siano esse fisse o mobili, sul territorio cantonale venga accompagnata da una segnalazione efficace, atta ad attirare l’attenzione dei conducenti, permettendo di svolgere quindi un compito realmente preventivo ed efficace;

2. i proventi derivanti dalle multe ottenute con tali apparecchi siano destinati a sovvenzionare misure preventive, quali il miglioramento delle capacità di guida dei conducenti e la loro sensibilizzazione a una guida sicura. 

Alessandro Del Bufalo
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